
CHIETI, PIAZZA SAN GIUSTINO SI PRESENTA: DOMANI EVENTO
RICONSEGNA ALLA CITTA’, IL PROGRAMMA
27 Settembre 2023

CHIETI – “Una grande festa, una giornata in cui finalmente la città potrà riavere il suo cuore pulsante”.

Presentato questa mattina al Museo Costantino Barbella, in una conferenza congiunta Comune-Soprintendenza Archeologia
Belle Arti e Paesaggio Chieti-Pescara, l’evento di riconsegna alla città di Piazza San Giustino che si terrà domani, giovedì 29
settembre dalle ore 19.

A illustrare il percorso fatto e il programma della cerimonia di inaugurazione il sindaco Diego Ferrara, il vicesindaco Paolo de
Cesare, l’assessore ai Lavori Pubblici Stefano Rispoli, la soprintendentente Cristina Collettini e rappresentanti della struttura
comunale, dell’impresa realizzatrice, i funzionari della Soprintendenza, i responsabili di cantiere e degli scavi, nonché i
sostenitori e promotori l’evento di riconsegna.

Per la soprintendente Cristina Collettini: “La chiusura dei lavori di recupero e riqualificazione della piazza San Giustino di
Chieti costituisce per la collettività teatina e non solo un’occasione straordinaria per riappropriarsi di uno dei luoghi più
antichi e identitari della città. Il giusto equilibrio che è sempre necessario raggiungere per interventi di questo tipo, tra
istanze conservative e di valorizzazione, è stato a mio avviso pienamente raggiunto con un intervento che ha approfondito
gli aspetti archeologici per ricostruire la storia della città e ha al contempo restituito un’area fulcro la cui valenza è
amplificata dalle straordinarie quinte architettoniche che la perimetrano, come palazzo Mezzanotte, il Tribunale, il fronte



laterale di San Giustino, oggetto di un vero e proprio progetto di ricostruzione in stile medievale da parte dell’architetto
Guido Cirilli negli anni Trenta del Novecento, il palazzo Valignani, sede storica del comune di Chieti e il Palazzo Sirolli. La
piena sinergia tra le istituzioni coinvolte e professionisti di elevata qualità che hanno dedicato in questi anni le loro
competenze al recupero dell’area ha consentito di far rivivere lo spazio urbano fulcro delle relazioni sociali, quella piazza che
è centro propulsore della vita cittadina al pari del foro dell’antica Roma e dell’agorà della polis greca”.

L’assessore ai Lavori Pubblici Stefano Rispoli ha aggiunto: “Abbiamo lavorato insieme per veder rinascere piazza San
Giustino con una finalità del tutto nuova e modernaSarà un luogo di elevata qualità e fruibilità, come deve essere per la
piazza principale e di riferimento in una città come la nostra. I materiali, le architetture, gli arredi che arriveranno a breve
sono in linea con l’esigenza di esaltare la storicità della piazza, di tutto quello che abbiamo trovato realizzandola e che sarà
in mostra negli spazi ubicati sotto il Palazzo comunale, dove nascerà uno spazio espositivo dei reperti emersi dagli scavi e
virtuale per ciò che non si è potuto far emergere”.

“L’inaugurazione sarà anche l’occasione per dire un enorme grazie a tutti quanti coloro che ne sono stati interpreti perché
dietro questa realizzazione c’è un grande e delicato lavoro di squadra per valorizzare il punto centrale della città. Ci abbiamo
messo tempo, perché non poteva essere affrontata in fretta la rinascita di piazza San Giustino, considerato anche il
patrimonio di reperti che è emerso, ma abbiamo fatto di tutto per sfruttare al massimo le risorse a disposizione, tant’è che
abbiamo chiesto e ottenuto dalla Presidenza del consiglio la possibilità di utilizzare anche il ribasso dell’appalto, che abbiamo
devoluto proprio al proseguimento dell’attività di indagine degli archeologi che hanno lavorato per noi. Non solo
l’archeologia ha scandito tempi diversi da quelli che ci saremmo aspettati sui lavori, ma anche le esigenze del cantiere e la
necessità di rimodulare il progetto per affrontare gli intoppi trovati durante il percorso e consequenziali al cambiamento dei
costi delle materie prime dopo la guerra russo-ucraina e il covid, per avere copertura con le risorse e soprattutto per arrivare
alla riconsegna alla città. Sarebbe stato immorale fare attendere ancora la riqualificazione. Questi lavori hanno una storia,
noi non vogliamo prenderci il merito di averli fatti, ma con essi di certo abbiamo realizzato uno scopo che ci eravamo
prefissi: portarli a termine. Infine, non vogliamo considerare un traguardo la riconsegna di domani, la piazza è il punto di
partenza di una riqualificazione di tutta la città che noi, questo sì, abbiamo avviato, cercando risorse per farla rinascere e
avviando progetti che a giorni diventeranno cantieri”.

È intervenuto anche il vicesindaco e assessore alla Cultura Paolo De Cesare: “Doverosi i ringraziamenti a tutti coloro che
sono stati parte e interpreti di questo lavoro Domani sarà un giorno di festa perché quando si riqualifica qualcosa di
importante per la città è così che deve essere, a maggior ragione quando si tratta della piazza principale. Il lavoro fatto è
sotto gli occhi di tutti ed è di qualità. La nuova piazza recuperata, rinata, torna ad avere un’attività, quella che ha anche
avuto in passato: oggi la piazza è davvero bellissima e straordinaria, pronta per ospitare grandi eventi e devo ringraziare
quanti si sono preoccupati di darle questo potenziale che non aveva prima. È stato fatto il massimo, oggi credo ci sia una
grande soddisfazione perché valorizzeremo anche tutto ciò che è stato rinvenuto nel sottosuolo, tanto importante da
diventare immagine della città, perché ciò è successo per la testina di Venere emersa dalla piazza e che domani sarà
esposta, reperti a cui dedicheremo un punto espositivo pronto per essere fruito dalla cittadinanza e dai turisti”.

“Domani avremo una serie di intrattenimenti ed esibizioni, voglio a tal proposito ringraziare il Maestro Loris Medoro che con
il coro Puccini darà voce alla serata, come lo sarà il Maestro Mazzoccante che con l’esibizione dei Virtuosi di Kiev imperniata
sulla pace sarà la musica e anche Pamela D’Amico la nostra concittadina che conduce una trasmissione in Rai ed ha una
splendida voce e le ginnaste dell’Armonia d’Abruzzo. Sono certo che sarà una bellissima giornata di festa, e lo sarà anche
per la città che invitiamo a partecipare numerosa a questo primo e importante evento di rinascita cittadina”.

Ha continuato il sindaco Diego Ferrara: “Ho atteso tanto questa conferenza, tante volte ho immaginato il momento in cui
avremmo riconsegnato alla città la sua piazza principale e oggi che il momento arrivato, sono veramente felice di poter
voltare una pagina bella quanto complessa per la nostra Amministrazione. Quando ci siamo insediati il cantiere era appena
partito ed era anche ignaro delle tante incognite che i lavori avrebbero incontrato lungo il cammino”.

“Il progetto arriva da lontano, già prima della precedente amministrazione, la Giunta Ricci aveva indetto un concorso
internazionale per restituire modernità alla piazza. Una riqualificazione tanto attesa, perché necessaria a restituire allo
spazio la sua funzione e la sua bellezza. Ma la rinascita non è mai andata avanti, si fermò quella avviata ed è rimasta a lungo
ferma anche quella partita un mese prima del nostro insediamento.  Nel frattempo le esigenze della piazza e della città sono
cambiate dalla prima stesura e, poi, i ritrovamenti preziosi, la pandemia, i rincari delle materie prime, del lavoro e delle fonti
energetiche, le difficoltà economiche del Comune, le tante emergenze, hanno reso i lavori una vera e propria sfida. Ma oggi
possiamo dire che è una sfida vinta. E possiamo aggiungere che ci premeva molto, perché questa riconsegna segna l’avvio
di una rigenerazione urbana del nostro centro storico e di tutto il territorio della città, che è stata la nostra occupazione
principale in questi tre anni e mezzo. Salvare Chieti e riattivare le sue funzioni culturali, sociali, storiche, strategiche



restituendo vita a piazza San Giustino e rendendola sostenibile.  Sarà una piazza dove aggregarsi, dove torneranno le
persone e non le auto, perché la sosta in città avrà altri luoghi che stiamo approntando per dare risposta anche al problema
dei parcheggi, ma voglio ricordare, qui, un fatto di 30 anni fa, quando in piazza perse prematuramente la vita un ragazzo
16enne, Fabio Bianchi, venuto qui a studiare da Fara Filiorum Petri”.

“Quel fatto segnò fortemente la città e la funzione della piazza, perché il sedicenne morì fra due autobus, voglio ricordarlo,
perché oggi qui si realizza una funzione diversa che restituisce a questo luogo il giusto valore. Sono infine lieto che la festa si
apra con i Virtuosi di Kiev, l’orchestra d’archi ucraina che abbiamo strappato al fronte oltre un anno fa e adottato dando loro
la possibilità di continuare a suonare bellezza nella casa italiana del nostro Teatro Marrucino. Che la loro musica sia viatico di
pace e di lunga vita per la nostra piazza”, ha concluso il primo cittadino.

 

Programma

 

Ore 19.00: Inizio cerimonia di inaugurazione presentata dall’artista e conduttrice Rai teatina, Pamela D’Amico

–        L’esibizione dei Virtuosi di Kiev e delle ragazze della ginnastica ritmica di Armonia d’Abruzzo agevolerà il taglio del
nastro da tutte le vie che affacciano sulla piazza.

 

Ore 19.10: Benedizione della piazza e saluti istituzionali del Vescovo, della Soprintendente e del Sindaco.

 

Ore 19.45: Esibizione dei Virtuosi di Kiev con brani di Pachelbell, Haydn e Mozart

 

Ore 19.50: Esibizione del coro “Giacomo Puccini” del Maestro Loris Medoro che eseguirà “Va pensiero” dal Nabucco, il Coro
delle zingarelle e quello dei Mattatori La Traviata di Verdi e di due operette “La vedova allegra” di Lehár e “Al cavallin” di
Stolz.

 

Ore 20.15: Proiezione video, “La piazza si racconta” a cura di Online Display

 

Ore 20.20: Accensione della piazza ed esibizione di Pamela D’Amico che canterà due brani del suo repertorio

 

Dalle 20.30 alle ore 22 i reperti affiorati dagli scavi della piazza saranno esposti a Palazzo Zambra

 

 

 

© 2026 Abruzzo Web Enfasi srl - Quotidiano digitale registrato presso il Tribunale dell'Aquila con decreto n°501 del 2 settembre 2003
Iscrizione al ROC n. 26362 - P.IVA 01812420667

Direttore responsabile Berardo Santilli

Pagina 3 di 3


